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STAZIONI TAURINE 


Dove fiorisce la pastorizia 
colà è in casa la agia- 
tezza, ed uno stato di be- 
stiame numeroso e ben 
nutrito è una cava d’oro 
per un paese. 

Federico di Tschudi. 


Ormai è riconosciuto che la base vera 
della prosperità di uno Stato e del be- 
nessere di un popolo consiste nell* agri- 
coltura, ed è anche riconosciuto che buona 
e razionale agricoltura non può sussi- 
stere senza la pastorizia, ossia senza l’in- 
dustria del bestiame, trattata come i pro- 
gressi della scienza ed i risultati di una 
pratica razionale oggi consigliano 

Se dunque si vuole l’incremento della 
agricoltura in un paese, bisogna rivol- 
gere la massima cura alla posterizia, e 
poiché in Italia è stato generalmente ri- 
conosciuto il bisogno di una riforma a- 
graria radicale ed estesa, ne sorge tanto 
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maggiormente la conseguenza che 1* in- 
dustria del bestiame venga anche essa 
portata a quel grado di perfezione voluto, 
in modo da adempiere completamente 
alla sua missione, quale è quella di fa- 
vorire e coadiuvare l’agricoltura. 

Che i più dotti agronomi di ogni paese 
riconoscono queste verità è cosa non 
dubbia, ma ciò non basterebbe se noi non 
la vedessimo sanzionata da quanto si o- 
pera nei paesi più innanzi nella civiltà 
e nel progresso agricolo. Il fiore e la ric- 
chezza dell’agricoltura inglese sono i suoi 
animali, il cui stato di perfezionamento, 
che potremmo chiamare modello, è l’or- 
goglio non solo del coltivatore, ma della 
nazione intera. E quantunque la Germa- 
nia , la Svizzera, il Belgio e la Francia 
non manchino d’imitare con zelo e con 
intelligenza 1’ esempio dell’ Inghilterra , 
pure non ancora possono pareggiarla nei 
grandi progressi da essa fatti nella pa- 
storizia. 

Eppure questi paesi sono nell’avan- 
guardia dell’incremento agricolo. Si può 
dire lo stesso di noi ? Per isventura no. 
E quando a malgrado delle tante condi- 
zioni naturali a noi così favorevoli, noi 
vediamo la nostra pastorizia più che tra- 
scurata, ci sentiamo nel dovere di pro- 
clamare altamente il bisogno urgente di 
alzare la pastorizia dallo stato deplore- 
vole in cui trovasi e di inculcare a tutte 
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le classi il dovere di correrle in aiuto 
con tutti i mezzi che sono in loro po- 
tere, giacché solo così un incremento a- 
gricolo sarà possibile, e con esso il be- 
nessere, la ricchezza e la potenza della 
nazione. Codesti doveri poi se sono co- 
muni a tutte le classi, maggiormente 
riguardano i possidenti rurali ed i grandi 
proprietari. Sono essi che deggiono strap- 
pare la condotta dei loro poderi dai pre- 
giudizi delle primitive tradizioni. Essi, 
volgendo lo sguardo a quello che ì loro 
simili fanno in altri paesi, deggiono a- 
prire la loro mente ai lumi della scienza 
e rivolgere la loro attenzione al miglio- 
ramento del loro bestiame , consideran- 
dolo su una base razionale, proporzio- 
nandolo per numero e qualità alle con- 
dizioni ed alle esigenze dei rispettivi 
luoghi e migliorando le razze. Innalzan- 
do così la pastorizia, innalzeranno l’agri- 
coltura e renderanno veri e segnalati 
servizi a loro stessi ed al lo^o paese. 

Per essere in grado di porre rimedio 
ad uno sconcio qualunque, occorrono due 
cose: prima di ogni altro, conoscere cioè 
Porganismo , il carattere , l’importanza 
della cosa riguardata in astratto, e quin- 
di conoscere le condizioni speciali, il ca- 
rattere proprio, le anormalità e le dege- 
nerazioni della cosa stessa, nelle condi- 
zioni particolari del luogo ove essa deve 
essere curata e corretta. Queste cose so- 
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no state fra noi troppo leggermente con- 
siderate finora, cosicché invece di quel- 
l’equilibrio indispensabile tra la pastori- 
zia e l’agricoltura, vediamo la prima in 
uno stato per nulla rispondente alle esi- 
genze del paese ed alle condizioni di esso, 
e la seconda per conseguenza dibatten- 
tesi in sterili sforzi per conseguire un 
miglioramento che senza quello delia pa- 
storizia non potrà mai ottenere. 

Già i maestri moderni alzarono tutti 
la voce per questo scopo, ma prima di, 
loro i maestri dell’epoca classica 18 se- 
coli or sono predicarono quegli stessi 
retti principii ora sviluppati e perfezio- 
nati dai popoli colti moderni. Dimandato 
Catone : con qual mezzo di attività agri- 
cola qualcuno potesse divenir presto ricco, 
rispondea: « Avendo cura di un buon fo- 
raggio» ( Col praef. VI). Pastorizia ed 
agricoltura sono cose diverse tra loro, 
ma pure ìntimamente congiunte: ambe- 
due hanno un solo inventore e regolatore 
Aristaeus, ed esiste tra loro una cosi in- 
tima lega che non possono disgiungersi 
(Oppiati. Gyneg , 7F, 268). Vorrei para- 
gonare l’agricoltura, dice Varrore, ad un 
flauto a due canne. La canna sinistra 
rappresenta la pastorizia: è dessa che 
forma la melodia e per continuare nella 
figura, viene suonata dal pastore; la can- 
na destra non ta che accompagnare la 
melodia formata dalla prima, ed ò suo- 
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nata dall’agricoltore, il quale appartiene 
ad un tempo più prossimo e sta indietro 
al pastore nello stesso modo come la 
canna destra del flauto è inferiore alla 
sinistra per numero di buchi. Ma sicco- 
me per una completa armonia ambo le 
canne debbono essere insieme, così anche 
il pastore e l’agricoltore nella pastorizia 
e nella agricoltura costituiscono insieme 
la perfètta economia villereccia. ( Varr . 
1 . 2 .). 

, Chi ha fondo deve guardare ad ambo 
le cose, all’agricoltura cioè ed al pascolo 
del bestiame (Varr. praef. 2) e secondo 
i precetti degli antichi romani un buon 
agricoltore dovea conoscere l’agricoltura 
e la pastorizia. (Col. IV praef.) 

Qual campo più propizio ai nipoti degli 
antichi romani per servire di grandioso 
impulso ed invidiabile modello pel resto 
d’Italia che X Agro romano e territorii 
limitrofi, ove già la pastorizia quantun- 
que curata con forme primitive e quasi 
patriarcali, è una delle principali risorse 
per usufruttuare il suolo ? Il riassunto 
dei valori delle sostanze animali ripor- 
tato nel fascicolo 11 del Bullettino del 
Comizio agrario di Roma dimostra lo 
sviluppo sempre crescente ottenutosi nel- 
lo spazio di nove anni nei prodotti della 
pastorizia. 

Citiamo questo fatto per dimostrare 
come, se soltanto sotto lo influsso delle 
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naturali condizioni questa industria ha 
progredito, che cosa succederebbe mai se 
vi si rivolgesse quella cura che essa me- 
rita e si spingesse su quella via di pro- 
gresso ritenuta indispensabile pel suo in- 
cremento ? Tutto è favorevole a ciò : il 
cielo, il suolo, le condizioni economiche 
ed intellettuali, e fin la posizione topo- 
grafica per la quale l’Agro romano tro- 
vasi nella vicinanza di un centro poten- 
tissimo di consumo, di comunicazioni, ed 
interessi quale è Roma, capitale del re- 
gno d’ Italia. 

E se il sito e tutte le altre condizioni 
sono favorevoli, a chi maggiormente in- 
combe il dovere di prendere in mano la 
grande iniziativa della riforma dell* in- 
cremento della pastorizia se non al co- 
mizio agrario di Roma, composto di gran- 
di e distinti proprietari e d’intelligenti 
agricoltori, ed il cui còmpito è appunto 
di migliorare il suolo, l’agricoltura e la 
pastorizia nell’ Agro romano e territori 
limitrofi ? Oltre di che i comizi agrarii 
in generale, come creazione del governo, 
hanno la missione di studiare e miglio- 
rare le condizioni dell’agricoltura locale 
e promuovere la sua materiale prospe- 
rità, essendo essi ritenuti come uno dei 
mezzi più efficaci di ottenere quei prov- 
vedimenti dal governo più opportuni al 
conseguimento dello scopo. 

E la riforma, sul bisogno della quale 
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tanto insistiamo, riuscirà, se iniziata con 
fermezza e secondo i retti principi!, tanto 
più sollecita e feconda di grandi risul- 
tati in quanto che non si tratta nell’Agro 
romano di avere che fare con un nu- 
mero esteso di piccoli agricoltori poveri 
e radicati nell’ ignoranza , ma per mag- 
gior parte invece con un numero ristretto 
di possidenti ricchi e intelligenti, che 
hanno in mano la cura di vistosi terri- 
tori e con essa quella della pastorizia. 
Essi hanno al loro fianco la sede del go- 
verno, il quale per l’interesse che pren- 
de per l’incremento dell’agricoltura in 
Italia generalmente, per trovarsi 1’ Agro 
romano nella vicinanza della capitale e 
per la benevolenza che nutre pel comizio 
agrario di Roma, non sarà scarso di ogni 
maniera di incoraggiamenti materiali e 
morali. 

Ma affinchè si batta il retto cammino 
e si raggiunga il fine voluto, occorre dap- 
prima, e ciò è necessario in ogni circo- 
stanza e caso, limitarsi ad un oggetto in 
una delle sue specialità e determinare 
ed organizzare bene tutti i mezzi affin- 
chè convengano in principio ad una stessa 
meta e possano essere convenientemente 
adottati nella pratica. 

Ora dunque il comizio, lungi dall’ oc- 
cuparsi fin dal principio del bestiame in- 
tero nel suo complesso, dovrebbe comin- 
ciare dalla specie bovina, tenendo pre- 
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sente che il pane e la carne formano gli 
ingredienti principali della nutrizione po- 
polare. È troppo noto che non solo le 
classi operaie, ma anche una gran parte 
del mezzo ceto in Roma ora pur troppo 
deggiono far senza della carne quasi in- 
tieramente, pel favoloso suo prezzo ; e 
questo è un gran male che gli agricol- 
tori debbono rimproverarsi, giacché se 
prima cura dell’agricoltura e scopo finale 
di essa è la produzione dei grani, prima 
cura e scopo della pastorizia deve essere 
la produzione della carne. Gi piace ripor- 
tare sul proposito quanto scriveva la no- 
stra Gazzetta Ufficiale nel suo N. 3 di 
quest’anno in seconda pagina l a colonna. 
«Relativamente poi alle carni, ove si guardi 
all’immensa esportazione di bestiame che 
avviene per la Francia, alle vendite for- 
zate per parte degli agricoltori, non si 
può a meno di temere una distretta in 
questo ramo di nutrizione, e quindi un 
eccessivo rincaro. Coi mezzi nostri ordi • 
nari è impossibile impedire questa crisi. 
Carne e pane suonano bestiame e cereali. 
L’agricoltura servendosi dei prati arti- 
ficiali per la nutrizione degli animali e 
delle secrezioni di questi per restituire 
al suolo i principii sottratti dalle ante- 
cedenti colture, ha creato non solo nuove 
terre frumentarie, ma carne, lana, cuoio 
e latticini colà dove da secoli il solo fru- 
mento era il ricolto dell’agricoltore. Da>- 
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raffratellamento adunque della pastorizia 
coll’agricoltura è nata la vera industria 
agricola, la quale spesso ha risoluto pro- 
blemi ritenuti difficilissimi ed impossi- 
bili, se si fosse trattato di ottenerli da 
uno dei due agenti separatamente. Ed è 
la razza bovina appunto quella che per 
eccellenza influisce a questa efficace u- 
nione e reciprocità di benefici effetti du- 
rante la vita e nella morte degli animali 
al macello. 

»È vero che la razza cavaliinaha an- 
che essa una grande importanza nella 
pastorizia (non parlando delle pecore e 
degli animali suini), ma di questa spe- 
cie il governo è costretto ad occuparsi 
egli direttamente a causa del manteni- 
mento dell’armata, e già molto si fece e 
più ancora si farà per avvantaggiarla. » 

Risulta quindi che anche per questo 
riguardo è agli agricoltori che spetta di 
occuparsi in primo luogo della specie bo- 
vina. 

Da altra parte se a fronte dei danni 
segnalati dalla nostra gazzetta si consi- 
deri ancora la tensione del mercato cir- 
ca le altre derrate agrarie, sarà dimo- 
strata più chiaramente la necessità di cu- 
rare la specie bovina estendendone lo al- 
levamento, tanto dal lato deil’interesse 
pubblico, quanto da quello dell’interesse 
privato. 

Già qualche cosa proveniente dai con- 
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sumatori esteri ci spinge , direi quasi 
nostro malgrado, a doverci considerare 
iome un centro produttore di animali; ed 
c consumatori medesimi, competenti per 
certo in questa materia, asseriscano che 
questo ramo del nostro commercio di- 
verrebbe assai più lucroso e proficuo, se 
i prodotti ne fossero migliori ed in mag- 
giore quantità. Ciò posto, a elle si tarda 
per rimuovere quegli ostacoli ebe incon- 
triamo su questo terreno? Basterà guar- 
dare ai mezzi da adoperarsi per arrivare 
allo scopo. 

Il primo e più efflcaco di questi mezzi, 
noi opiniamo sia quello del miglioramen- 
to delle razze bovine nell’Agro romano, 
e preferiremmo rincrociamentocome mez- 
zo di risultati più pronti, e devesi rite- 
nere per massima: che curando il per- 
fezionamento di una razza, si ottiene 
contemporaneamente l'accrescimento e 
la maggiore diffusione del' allevamento 
di animali: che vuol dire: migliorare la 
qualità , porta con sè aumentare la quan- 
tità. 

Il Comizio agrario di Roma prenden- 
do l’iniziativa, dovrà ancora pensare quali 
debbano essere gl’incitamenti, perchè il 
miglioramento delle razze bovine abbia 
luogo, potendosi servire dei vari mezzi 
soliti generalmente ad adottarsi a questi 
fini, vale a dire: concorsi, premiazioni od 
intervento diretto della provincia. Il no- 
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stro parere, però, è di eliminare la pre- 
miazione come punto di partenza, Yale a 
dire come mezzo diretto per ottenere il 
miglioramento della specie bovina. 

Invece i premi dovranno servire quando 
già il miglioramento della razza è stato 
non solo introdotto ma funziona in modo 
da essersi ottenuti individui i quali con 
validano nell’opinione pubblica il princi- 
pio prescelto come base del miglioramento. 
Il premio adunque non deve, come gene- 
ralmente si pratica, essere il primo passo 
pel miglioramento, ma invece deve ser- 
vire di accompagnamento e di punto fi- 
nale a quello che si è fatto per esso. Il 
mezzo diretto adunque, e secondo noi ef- 
ficacissimo, consiste nell’introdurre come 
modello tutto il materiale necessario al 
miglioramento della specie bovina della 
provincia , il che suona : non solo prov- 
vedere la contrada di animali riforma- 
tori, tipo, da lavoro, da latte , e da ma- 
cello, ma di tutti gli altri elementi che 
concorrono a formare ed a mantenere 
tali questi animali, che suona accoppia- 
mento, allevamento, cura, nutrizione ed 
impiego razionale della specie, affinchè 
essa conservi le sue proprietà speciali ed 
acquisti anche quelle che forse potrebbero 
essere più adattate al luogo. 

Un altro mezzo per rendere più diffusa 
la pratica del miglioramento potrebbe 
essere quello di stabilire pei privati age- 
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votazioni speciali, qualora acquistassero 
e mantenessero animali riproduttori si- 
mili a quelli approvati ed adoperati per 
la miglioria della specie dal comizio a- 
grario. 

Perchè le nostre idee possano essere 
messe in atto occorre una provvida orga- 
nizzazione, la quale nel coordinare i mezzi 
al fine possa offrire un modello da tener 
presente ed i modi come ottenerne i si- 
mili, e nello stesso tempo determini fin 
dove debba giungere l’azione riforraatrice 
e di quali e quanti elementi doversi ser- 
vire. Ciò potrebbe ottenersi prima di tutto 
mediante informazioni che potrebbero 
chiedersi dalle autorità comunali , dai 
corpi morali , dai privati bene informati 
e poi con studi esatti e profondi di tutte 
le condizioni locali e dei bisogni del paese, 
indi colle norme della zootecnia e final- 
mente guardando gli studi, le esperienze, 
le pratiche ed i risultati fatti ed ottenuti 
su questo campo da altri paesi. 

E per seguitare il nostro cammino 
sulla via della attuazione di queste idee, 
crediamo necessaria: primo, la creazione 
nel seno del comizio agrario di Roma di 
un Comitato per l'incremento della spe- 
cie bovina nell' Agro romano e territori 
limitrofi; secondo la creazione di sta- 
zioni taurine in numero opportuno pei 
bisogni della provincia. 

Perchè poi queste due cose possano 
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camminare con un ordine indispensabile 
per bene funzionare, e giungere alla pre- 
fìssa meta, abbiamo concretate le nostre 
idee in uno schema di regolamento che 
più appresso formoliamo. 

SCHEMA di regolamento pel Comitato per 
l'incremento delle razze bovine nell'Agro 
romano e territori limitrofi. 

§1.-11 Comitato pel miglioramento 
delle razze bovine nell’Agro romano e nei 
territori limitrofi è scelto dal seno del 
Comizio agrario di Roma, ed, in vista del 
bisogno del ujiglioramento delle razze 
bovine in questa provincia, si propone i 
seguenti provvedimenti: 

§ 2. — Il Comitato raccoglierà dagli al- 
levatori della provincia il massimo nume- 
ro di notizie possibili: 

a) Sul numero degli animali bovini 
divisi per sesso e per età; 

b) Sul modo di utilizzarli, se per la- 
voro, latte, carne, ecc. ; 

c) Sul commercio dei bovini (impor- 
tazione ed esportazione per dove, e in 
quali stazioni, prezzo, ecc.); 

d) Sulle razze indigene , sulle razze 
estere che vennero introdotte, sull’esito 
degli incrociamenti, (quali riproduttori 
sono meglio riusciti). 

§ 3.— Per avere le informazioni indicate 
nel § 2, il Comitato forinola i quesiti e 


Digitized by Google 



16 

le tabelle, le autorità le diramano ai re- 
lativi comuni, ed anche i soci tutti del 
comizio agrario saranno invitati a dare 
le desiderate informazioni. 

§ 4. - Ottenute le notizie indicate nel 
§ 2, e nel modo accennato nel §3, il Co- 
mitato formula un giudizio sullo stato 
attuale della Pastorizia nella contrada, 
dietro al quale propone i mezzi di mi- 
glioramento. 

§ 5.— Inoltre già da quest’ora il Comi- 
tato può partire dal principio che un pri- 
mo difetto deH’allevamento nella provin- 
cia sia la poco accurata scelta che si fa 
di tori riproduttori, per cui propone che 
a spese provinciali e governativi si fon- 
dino delle stazioni di monta taurina , se- 
condo le migliori norme. 

§ 6. — Le stazioni di monta taurina do- 
vrebbero mantenere ognuna da 4 a 6 tori 
delle migliori razze, la cui sorveglianza 
sarebbe affidata ad una speciale Commis- 
sione residente sul luogo, ed in relazione 
col Comitato centrale. 

Questa Commissione sarebbe incaricata 
di fare eseguire un regolamento per la 
monta ed il mantenimento dei tori , se- 
condo le migliori norme zootecniche. 

Il pagamento della monta sarebbe esatto 
nella misura consuetudinaria del luogo, 
e si aumenterebbe in seguito, secondo la 
ricerca. 

§7.— Accettando come una necessità 
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per questa provincia Y impiegarci bovini 
al lavoro delle tei re , conviene pensare 
al modo di rendere meno costoso questo 
lavoro col trarre un profitto maggiore 
possibile dagli animali riformati; per que- 
sto conviene che la razza del luogo, con- 
servando tutta l’attitudine a lavorare, ac- 
quisti, mediante opportuni incrociamenti, 
una sempre maggiore attitudine, anche 
ad ingrassare, almeno in quanto è possi- 
bile, combinando ciò coll’ impiego al la- 
voro. 

Mediante la voluta riforma degli istru- 
menti aratorii verrebbero del tutto le fem- 
mine affrancate dal lavoro, e l’industria 
dell’allevamento si ridurrebbe allora: 

1. Ad avere ottimi animali lattiferi pel 
consumo del latte e per la produzione 
dei latticini. 

2. Ad allevare ed ingrassare vitelli per 
le piccole colonie nei luoghi di collina e 
montuosi, che utilizzerebbero così il latte. 

3. Ad allevare giovenchi e giovani buoi 
da lavoro pel bisogno locale e pel com- 
mercio. 

4. Ad ingrassare buoi riformati nelle 
località che hanno i foraggi migliori e 
più abbondanti. 

§ 8. —Una parte delle stazioni di monta 
dovrebbe avere tipi di animali da lavoro 
• da ingrasso, ed altre dovrebbero avere 
animali di razza da latte, regolando questa 
distribuzione secondo le condizioni locali. 
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§ 9. — Alle stazioni di monta taurina 
si potrebbe con molta convenienza unire 
un certo numero di vacche della stessa 
razza per ottenere de’ riproduttori di puro 
sangue della stessa razza da diffondere 
in paese. Così ripetendo sempre l*inne9to 
dello stesso sangue si fluirebbe con a- 
vere una razza caratteristica e pregiata 
che prenderebbe il nome d^l luogo e co- 
stituirebbe un articolo di commercio lu- 
croso. » 

§ 10. — Una volta attivati questi prov- 
vedimenti e reso cosi possibile a tutti il 
miglioramento delle razze bovine, conver- 
rebbe attivare un opportuno sistema di 
premiazione, con cui si incoraggerebbe 
semprepiù il miglioramento stesso. Que- 
sti premi dovrebbero essere conferiti u- 
nicamente agli allievi ottenuti dallo in- 
crociamento coi tori provinciali , o da 
quelli approvati dal Comitato ed allevati 
in modo da essere capaci a servire per 
riproduttori. 

§ 11. —Fino a che non si sia allevato 
in paese un numero sufficiente di tori 
riproduttori, i premi saranno esclusiva- 
mente destinati a questi ed alle vacche 
pure, tenute per riproduzione secondo le 
norme stabilite dal Comitato. 

Solo in seguito si dovranno premiare 
anche i migliori risultati d'ingrassamento 
e di animali da lavoro. 

§ 12. — Per attivare le stazioni di 
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monta verranno aperti appositi concorsi 
fra i proprietari di fondi, i quali voglio- 
no assumere la gestione di una tale sta- 
zione stessa, sotto le norme che verranno 
dettate dal Comitato. 

A costoro verranno consegnati gli a- 
nimali e saran di loro spettanza i pro- 
venti della stazione (anche i prodotti) 
coll’onere di venderli in provincia, sem- 
pre colla destinazione della riproduzione, 
ed eventualmente sarà loro fissato anche* 
un’indennizzo annuo per le maggiori 
cure. 

Dopo un numero di anni da determi- 
narsi, ciascun animale diventa proprietà 
del gerente della stazione. Ben inteso 
che il gerente accetta continuamente la 
sorveglianza della Commissione locale in- 
caricata di sopraintendere alla stazione 
d; monta; e può essere obbligato alla re- 
stituzione degli animali quando si com- 
provasse l’incuria o la negligenza in rap- 
porto alla tenuta dei medesimi. 

§ 13. — Oltre alle stazioni di monta 
taurina, quei proprietari i quali per pro- 
prio conto istituiranno una stazione di 
monta con tori approvati dal Comitato, 
otterranno un certificato di approvazione, 
e potranno così concorrere ai prendi coi 
loro allievi. 

§ 14. — Si istituiranno presso la sede 
di ciascuna Commissione locale ui sor- 
veglianza dei registri con cui constatare 
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la provenienza degli animali puro san- 
gue e degli incrociamenti. 

Ognuno dunque a cui preme constatare 
che il proprio vitello sia nato dallo ac- 
coppiamento di animali puro o mezzo 
sangue, lo notifica alla Commissione, ad- 
ducendone pruova testimoniale irrecusa- 
bile, ed ottiene che sia registrato nel- 
l’ago, da cui si desumono in seguito i 
certificati di provenienza, senza i quali 
non si può concorrere a premii. 

§ 15. — Generalmente, ove la pasto- 
rizia è indietro, oltre alla mancanza di 
buone razze, essa soffre per i seguenti 
malanni: difetti nella fabbricazione delle 
stalle e nella confezione e quantità di 
foraggi, mancanza di prati artificiali e 
prati naturali ben curati, nessuna scelta 
di vitelli da allevare, scarso allattamento 
di questi, pochissima cura nello slattare, 
nessuna pulizia degli animali, scarsezza 
di tori riproduttori , si fanno eseguire 
troppe monte al giorno dai tori, e si fanno 
troppo giovani gli animali di ambo i sessi 
servire alla riproduzione. 

Per questi ed altri mali ancora, ove si 
verificassero pure nell’Agro Romano , è 
necessario adoperare ogni mezzo per dif- 
fondere buone massime di allevamento, 
sia colla stampa e con appositi manuali, 
sia con istruzioni orali fatte dai veteri- 
nari ed insegnanti di agronomia, e eoa 
concorsi da stabilirsi. 


Digitized by Google 



21 

§ 16. — Stante la grande influenza 
delle condizioni commerciali e doganali 
sull’allevamento degli animali, il Gomi- 
tato si propone altresì di studiare 1* in- 
fluenza dei dazii di esportazione e d’im- 
portazione sull’allevamento dei bovini ed 
i vantaggi che questo allevamento po- 
trebbe avere se si cambiassero o si to- 
gliessero le attuali tariffe daziarie. 

• Dippiù il Comitato si occuperà della 
importanza delle fiere, dei mercati, delle 
vie di comunicazioni, dei mezzi di tra- 
sporto, dei macelli, della utilizzazione dei 
cascami , del commercio di transito dei 
bovini , del consumo dei centri e porti 
vicini, delle relazioni commerciali in que- 
sto articolo coi finitimi paesi del regno, 
come infine sulle pratiche usuali del com- 
mercio e degli animali nel paese, su i 
regolamenti per la revisione dei con- 
tratti, vizi redibitori, mediazioni, ecc. 

§ 17. — Il Comitato intraprenda diret- 
tamente, col mezzo dei suoi membri, que- 
gli studi statistici sul bestiame e quelle 
ricerche sul modo di allevamento di cui 
si è parlato di sopra. Stende in seguito 
un particolareggiato progetto di tutti i 
miglioramenti da introdursi. Formula i 
regolamenti delle stazioni di monta tau- 
rina e determina i luoghi da cui intro- 
durre i riproduttori; sorveglia, come Co 
milato superiore direttivo , all’acquisto 
di questi animali, alla loro distribuzione, 
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al loro uso. Provvedo alle condizioni di 
premiazione, fissa le circostanze e le nor- 
me dei concorsi. Si erige a centro di 
tutte le proposte e dei sussidi pel miglio- 
ramento delle razze bovine nella provin- 
cia. Interpone i suoi uffizi presso il go- 
verno e le autorità provinciali per tutto 
ciò che si riferisce ai provveiimenti pub- 
blici pel miglioramento suddetto. Studia 
e propone i mezzi per diffondere le buone 
massime di zootecnia nella classe dei col- 
tivatori. 

Per tutto questo il Comitato domanda 
di essere costituito in centro direttivo 
di tutto ciò che giovh al buon anda- 
mento dei provvedi menti sopra accen- 
nati ed in Comitato di sorveglianza per 
allontanare, tutto ciò che fosse per nuo- 
cere alla pastorizia della provìncia. 

Per l’ intermezzo del Comizio agrario 
il Comitato emanato dal seno di esso , 
sarà riconosciuto dal governo e dalla 
provincia come autorità direttiva ed e - 
secutiva di tutti i provvedimenti che si 
riferiscono al miglioramento della razza 
bovina. 

§ 18. — Il Comitato dopo avere fatti i 
suoi studi, formulati i suoi criteri, ei in 
vista dei risultati da ottenersi, domanda 
al governo ed alla provincia di stanziarsi 
delle somme annuali nello scopo di pro- 
muovere , incoraggiare e migliorare Io 
allevamento degli animali bovioi nell’Agro 
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Romano e territori limitrofi e per r at- 
tuazione di tutto ciò che a tal fine il Co- 
mitato ha divisato di eseguire. 

§ 19. — In quanto alle somme che ver- 
ranno destinate a questo scopo di mi- 
glioramento e che saran messe a dispo- 
sizione del Comitato , una piccola parte 
dovrà essere erogata a raccogliere le no- 
tizie suddette circa lo stato dell’ alleva- 
mento del bestiame nella provincia, an- 
che coll’ invio di uno o più membri del 
Comitato nei diversi distretti e comuni , 
allo scopo di assumere più dettagliate in- 
formazioni nei vari luoghi della provin- 
cia, ed il restante verrà destinato ad i- 
niziare i provvedimenti sopra indicati 
specialmente per le stazioni di monta 
taurina, salvo a domandare nuovi sus- 
sidi al governo, quando ne fosse il caso. 
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